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VALUTAZIONE DEI RISCHIO VIDEOTERMINALISTI 
Titolo VII (artt. 172 -178) e Allegato XXXIV 

 

All. 2 DVR 

Rev.1 del 11/01/2023 

 
Attività: Impianto produzione asfalti 

e sede degli uffici aziendali 

 
LUPERTO ASFALTI S.r.l. 

 
Sede Legale: via Giulia n ° 64 - 73013 Galatina (Le) 

Impianto: Via Galatina sn - 73022 Corigliano D’Otranto (Le) 
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L’attività comporta contatti con la clientela e lavori d’ufficio con l’impiego di 
attrezzature tipiche tra cui il personal computer, utilizzato in modo discontinuo con un 
orario che NON supera le venti ore settimanali. 

L’attività comporta contatti con la clientela, l’accesso ad armadi, scaffali e 
macchine. 

In caso di utilizzo del PC in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali, 
dedotte le interruzioni di cui all' art. 175 dello stesso D.Lgs. 81/08, occorrerà attenersi alle 
istruzione riportate nella scheda di sicurezza specifica “ LAVORI AL VIDEOTERMINALE”. 

 

 

Dipendente Mansione Reparto VDT 

Singh Indersit Conduzione impianto Ufficio <20h/sett 

 

 

La mansione comporta l’utilizzo di attrezzature d’ufficio, tra cui, prevalentemente: 

2 

Personal computer 
Stampanti 
Fotocopiatrici 
Rooter Wi Fi 
Altre attrezzature d’ufficio (telefoni, fax, ecc.) 

 
 

SCHEDA ANALISI ATTIVITA’ LAVORATIVA 

Rischio Probabilità Magnitudo Rg 
Livello di 

rischio 
Misure 

preventive/protettive 
Rc o 

residuo 
New livello di 

rischio 
 

MMC 
Poco 

Probabile 

 

Modesta 
 

3 
 

Accettabile 
 

Formazione/informazione 
 

1 
 

Accettabile 

Affaticamento 
Visivo 

Poco 
Probabile 

 

Modesta 
 

3 
 

Accettabile 
Formazione/informazione 

/addestramento 

 

1 
 

Accettabile 

Caduta di materiale 
dall’alto (faldoni) 

Poco 
Probabile 

 

Lieve 
 

3 
 

Accettabile 
Formazione/informazione 

addestramenti 

 

1 
 

Accettabile 

 
Postura 

 
Probabile 

 
Modesta 

 
4 

 
Tollerabile 

Formazione/informazione 
Addestramento DI 

RILASSAMENTO 

 
2 

 
Accettabile 

 

Polveri 
 

Possibile 
 

Modesta 
 

3 
 

Accettabile 
Formazione/informazione 

DPI/ 

 

1 
 

Accettabile 

 

Rischio incendio 
Poco 

Probabile 

 

Grave 
 

4 
 

Tollerabile 
Formazione/informazione 

/estintori portatili 

 

2 
 

Accettabile 

LAVORI AMMINISTRATIVI CONDUZIONE IMPIANTO 

Descrizione dell’attività 

Dipendenti addetti alle attività di impiantista 

Attrezzatura utilizzata 
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  REQUISITI GENERALI IMPIANTI, POSTI DI LAVORO, AMBIENTI  
 

IMPIANTO ELETTRICO  
 

Requisiti generali 
 

Gli impianti elettrici devono rispondere ai requisiti di idoneità previsti dalle norme 
di legge e di buona tecnica e devono essere costruiti da installatori abilitati e 
regolarmente iscritti nel registro delle ditte o nell’albo provinciale delle imprese 
artigiane. 
Gli impianti elettrici, quando necessario, devono essere adeguati alle norme 
vigenti in materia. 
Gli installatori chiamati a costruire o adeguare qualsiasi impianto elettrico sono 
tenuti a rilasciare la dichiarazione di conformità prevista dal DM 37/08 integrata 
dalla relazione contenente la tipologia dei materiali e il progetto. Tale 
documentazione va custodita nell’archivio della società. 
I principali requisiti di sicurezza prevedono: un efficiente impianto di messa a 
terra, interruttori di protezione contro le sovratensioni e i sovraccarichi, 
interruttori e differenziale per la interruzione dell’alimentazione in caso di 
dispersione. Quest’ultimo interruttore per proteggere efficacemente le persone 
deve avere una sensibilità non inferiore a 0,03 Ampere. 

Prese 
 

Le prese devono essere correttamente fissate e dimensionate per l’utilizzo 
previsto e devono avere caratteristiche tali da non permettere il contatto 3 
accidentale con le parti in tensione durante l’inserimento della spina. 

Interruttori 

Gli interruttori devono essere dimensionati in base al tipo di corrente su cui 
intervengono e devono raggiungere inequivocabilmente le posizioni di aperto e 
chiuso mantenendole stabili; devono altresì impedire eventuali contatti 
accidentali con le parti in tensione. 

Impianto di messa a terra 
 

I conduttori di terra devono avere sezione adeguata all’intensità di corrente 
dell’impianto e comunque non inferiore a 16 mmq. 
Sono ammesse dimensioni minori purché non inferiori alla sezione dei conduttori. 
I dispersori devono essere adeguati alla natura del terreno in modo da ottenere 
una resistenza non superiore ai 20 Ohm. 
E’ necessaria la realizzazione di un efficace collegamento equipotenziale di tutte 
le parti metalliche dell’edificio ( tubi acqua ‐ gas ‐ ferro c.a.). L’impianto di messa 
a terra deve essere omologato dall’ISPESL in seguito a regolare denuncia 
effettuata prima della messa in servizio. Le successive verifiche biennali sono 
eseguite dalla ASL. 

 

Attenersi alle misure di prevenzione generali relative al Rischio di elettrocuzione. 
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REQUISITI GENERALI AMBIENTE DI LAVORO  
 

Pavimenti 
 

I pavimenti non devono presentare avvallamenti e parti in rilievo; non devono 
essere scivolosi e devono essere facilmente lavabili. 
Le attività di pulizia non devono essere effettuate in concomitanza con le altre 
attività. 

 
Pareti e soffitti 

 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
Porte 

devono avere una superficie liscia, integra, non polverosa, lavabile e di colore 
chiaro ( colori pastello ). Gli spigoli devono essere smussati o protetti con idonei 
paraspigoli; gli zoccolini devono essere integri, privi di sporgenze e ben fissati 
alla parete. 
gli angoli delle pareti devono essere smussati, arrotondati o protetti con 
paraspigoli in legno o plastica. 
verificare che le pareti siano prive di sporgenze o chiodi. 
i rivestimenti dei servizi devono esser uniformi, integri, privi di asperità e 
facilmente lavabili. 
le pareti trasparenti ed in particolare le pareti vetrate devono essere segnalate e 
costituite da materiali di sicurezza fino all’altezza di mt.1. Alternativamente 
devono essere protette con barriere di sicurezza alte almeno mt. 1. 

 
4 

 

L’apertura di porte non deve generare situazioni pericolose sia per chi compie 
l’operazione che per altre persone. Devono essere mantenute sgombre da 
ostacoli, avere maniglie prive di spigoli vivi ed essere facilmente accessibili. Le 
porte destinate ad uscita di emergenza, oltre ad essere segnalate in maniera 
idonea, devono potersi aprire dall’interno con manovra a spinta (maniglione 
antipanico). Le porte trasparenti, devono essere segnalate ad altezza occhio ( 1,5 
‐ 1,8 mt. ). Le porte devono inoltre essere conformi alla normativa vigente, 
dimensionate e posizionate correttamente a secondo del loro utilizzo ( porte 
d’ingresso, porte interne ). 

 

Finestre 
 

L’apertura delle finestre, non deve generare situazioni pericolose sia per chi 
compie l’operazione che per altre persone. Esse vanno dotate di idonei sistemi di 
schermatura ( ad es. tende regolabili di colore chiaro ) per evitare fastidiosi 
abbagliamenti, inoltre devono garantire un buon ricambio d’aria. 
la conformazione delle finestre deve essere tale da consentire le operazioni di 
pulitura in condizioni di sicurezza o dotati di dispositivi o attrezzature atte a 
conseguire il medesimo risultato. 

 

Servizi 
 

i servizi devono essere separati per uomini e donne; qualora il personale 
impiegato è di numero ridotto è consentito l’uso di un unico locale servizi. 
l’impianto idraulico deve erogare acqua fredda e calda e devono essere forniti i 
detergenti e i mezzi per asciugarsi. I locali vanno tenuti puliti. 
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Passaggi 
 

i corridoi e i passaggi in genere devono essere liberi da ostacoli ed avere sempre 
un livello di illuminamento sufficiente; eventuali dislivelli o riduzioni in altezza 
devono essere segnalati e non devono ridurre a meno di mt. 2 il vano utile 
percorribile. 

 
Fattori ambientali 

 

la temperatura e l’umidità dei locali devono essere mantenuti entro i limiti del 
benessere. Nel caso che l’aerazione naturale non sia sufficiente, bisogna adottare 
un adeguato impianto di aerazione forzata. 
l’impianto di climatizzazione deve essere orientato in maniera tale da non 
provocare correnti d’aria fastidiose ai posti di lavoro. 
Per il rumore fare riferimento al capitolo specifico 

 
 

ERGONOMIA POSTO DI LAVORO  
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Figura 1 – POSTAZIONE DI LAVORO 

 

Sedia da ufficio (UNI 7498) 
 

L'altezza dello schienale deve essere di cm 48‐52 sopra il 
sedile, la parte superiore concava, la larghezza cm 32‐52 
Tutte le parti debbono essere realizzate in modo da evitare 
danni alle persone e deterioramento degli indumenti: i 
bordi, gli spigoli e gli angoli devono essere lisci ed 
arrotondati 
Tutte le parti con cui l'utente può avere un prolungato contatto debbono essere 
realizzate con materiali a bassa conducibilità termica 
Gli elementi mobili e regolabili debbono essere realizzati in modo da evitare danni 
all'operatore sia nelle normali condizioni di funzionamento sia in concomitanza 
con funzioni accidentali 
I materiali di rivestimento dei sedili e degli schienali devono consentire la pulitura 
senza danneggiamenti dell'imbottitura ed essere impermeabili all'acqua e al 
vapore acqueo 
La base di appoggio deve avere almeno cinque bracci muniti di rotelle; le rotelle 
e gli elementi di appoggio debbono essere facilmente sostituibili anche 
dall'utilizzatore 

Schermo regolabile 

110 ° 

m
in

.2
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m
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50 - 70 cm 
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EVENTUALE 
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L'operatore deve poter eseguire tutti gli adattamenti possibili stando seduto, con 
facilità e senza utilizzare congegni difficilmente raggiungibili o che richiedono 
forza per essere manovrati 

 
Tavolo di lavoro (UNI 9095) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2 – TAVOLO DI LAVORO 

 

Dimensioni ottimali 
 

LARGHEZZA 900‐1200‐1600 mm 
PROFONDITA' 700 ‐ 800 ‐ 900 mm 
ALTEZZA 720 mm (se non regolabile) 
ALTEZZA 670 ‐ 770 mm (se regolabile) 

 

Spazio per le gambe 6 

LARGHEZZA minima 580 mm 
ALTEZZA minima 600 mm 

Monitor 

Deve essere privo di difetti quali sfarfallii, mancanza di luminosità o contrasto 

Tastiera 
 

Inclinabile e dissociabile dallo schermo 
Vi deve essere spazio sufficiente davanti ad essa per poggiare mani e braccia 

 
Illuminazione del posto di lavoro 

 

L'illuminazione generale ovvero l'illuminazione specifica (lampade di lavoro) 
devono garantire un'illuminazione sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo 
schermo e l'ambiente, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle 
esigenze visive dell'utilizzatore. 
Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo schermo o su altre attrezzature devono 
essere evitati strutturando l'arredamento del locale e del posto di lavoro in 
funzione dell'ubicazione delle fonti di luce artificiale e delle loro caratteristiche 
tecniche. 

7
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SI SI  

 

 

Figura 3 – ILLUMINAZIONE POSTO DI LAVORO 

 

 
  

 

Foto 1 – cabina comandi 
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Riflessi e abbagliamenti 
 

I posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose quali le 
finestre e le altre aperture, le pareti trasparenti o traslucide, nonché le 
attrezzature e le pareti di colore chiaro non producano riflessi sullo schermo. 
Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la luce diurna che illumina il posto di lavoro. 
POSIZIONARE LA POSTAZIONE LATERALMENTE RISPETTO ALLA FINESTRA DI 
MODO CHE LO SGUARDO CORRA PARALLELO AL FRONTE DELLE FINESTRE 
DOTARE LA FINESTRA DI TENDAGGIO IN MODO CHE SIA POSSIBILE ATTENUARE 
LA LUCE 

 
Rumore 

 

Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al posto di lavoro deve essere 
preso in considerazione al momento della sistemazione del posto di lavoro, in 
particolare al fine di non perturbare l'attenzione e la comunicazione verbale. 

 

Calore 
 

Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre un 
eccesso di calore che possa essere fonte di disturbo per i lavoratori. 

Radiazioni 
8

 

Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visibile dello spettro 
elettromagnetico, devono essere ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista 
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

ARREDI  

Tavoli 

tavoli e scrivanie non devono presentare spigoli vivi e devono avere una 
superficie opaca. 

Armadi 

la collocazione degli armadi deve essere tale da consentire l’apertura degli sportelli 
in modo agevole e sicuro; inoltre ad ante aperte non devono ostruire i passaggi. Le 
ante scorrevoli su guide devono avere idonei attacchi di sicurezza che ne 
impediscano il distacco. 
Gli sportelli ruotanti su asse orizzontale devono esser muniti di maniglie e di un 
sistema di blocco in posizione aperta. 

Scaffali 

gli scaffali devono essere ben fissati e vanno rese note le portate dei singoli 
ripiani. 
l’utilizzo degli scaffali deve risultare agevole e sicuro anche riguardo l’impiego di 
eventuali accessori (scale, sgabelli, ecc.). 
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Passaggi 

I corridoi di passaggio tra gli arredi devono essere liberi da ostacoli ed avere una 
larghezza minima di 80 cm. 

Rischi specifici determinati dagli arredi 
 

Urti contro le ante di armadi e cassetti delle scrivanie e degli schedari, lasciati 
aperti. 
Schiacciamenti a causa di chiusure improprie di cassetti, porte, ante di armadi, 
ecc.. 
Caduta del materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui ripiani di 
armadi e mensole o caduta delle mensole stesse per troppo peso. 
Cadute per utilizzo improprio di sedie, tavoli, armadi ecc.. 
Ribaltamento di scaffalature non opportunamente fissate al muro o di schedari 
non provvisti di dispositivi che impediscano la contemporanea apertura di più 
cassetti 
Cadute per urti contro attrezzature posizionate nelle aree di passaggio o per 
scivolamento sul pavimento bagnato o scivoloso. 

 
Misure prevenzione specifiche 

 

Richiudere le ante di armadi, soprattutto quelle trasparenti 
Utilizzare sempre le maniglie di cassetti, ante ecc., al fine di   evitare schiacciamenti
 9 
Disporre il materiale sui ripiani degli armadi in modo ordinato e razionale, 
osservando una corretta distribuzione dei carichi 
Utilizzare scalette portatili a norma ed utilizzare un’attenzione particolare al 
posizionamento stabile delle stesse e alle manovre di salita e discesa in sicurezza 
Utilizzare cassettiere e schedari provvisti di dispositivi che impediscano la 
contemporanea apertura di cassetti ed il ribaltamento per troppo peso 
Fissare saldamente al muro tutte le scaffalature e le mensole 

 

MICROCLIMA  
 

I fattori inquinanti dell’aria in ufficio sono numerosissimi, alcuni provenienti 
dall’interno altri dall’esterno e sono spesso di difficile identificazione poiché 
generalmente tali fattori non sono particolarmente dominanti. 

In estrema sintesi si possono indicare 3 tipologie di patologie determinate dalla 
scadente qualità dell’aria, anche se spesso di difficile identificazione e sono: 

 

Malattie correlate all’ufficio, per le quali il quadro clinico è ben definito e si riesce 
a identificare l’agente causale; 
Sindrome da edificio malato, quadro clinico sfumato e non è facile individuare 
un unico agente causale; 
Sindrome da sensibilità chimica multipla, sono sindromi causate dall’intolleranza 
ad agenti chimici ed ambientali, per i quali di norma non si verificano nelle 
persone intolleranze. 

 
Microclima è l’insieme di parametri fisici: temperatura, umidità relativa, velocità 

dell’aria che concorrono a generare la situazione climatica presente in ufficio. 
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Anche il tipo d’attività svolta, la presenza di macchinari e attrezzature sono 
elementi di cui tenere conto. La presenza di un cattivo microclima è una delle principali 
fonti di disagio sul lavoro. 

Il benessere termico che è una sensazione soggettiva è generalmente avvertito 
dai lavoratori quando siamo in presenza dei seguenti valori fissati elaborati dall’ISPESEL 
(Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro) 

 
Periodo Temperatura dell’aria Umidità relativa 

Estate 23‐26 50‐60 % 

Inverno 18‐22 35.45 % 

 

I rischi per la salute possono essere riassunti in: 
secchezza delle mucose con insorgenza di processi infiammatori; 
dolori muscolari; 
fenomeni irritativi per presenza d’inquinanti; 
dermatiti eruzioni cutanee ecc. 

 

Per il mantenimento di una qualità dell’aria e di un microclima soddisfacente è 
necessario agire con vari tipi d’azioni. 

In primo luogo occorre procedere, laddove siano presenti elementi inquinanti alla 
rimozione degli stessi o ridurne entro limiti accettabili la presenza (ad esempio dotando i 
locali d’arredi e attrezzature che provocano basso inquinamento, rimuovendo tappeti 
ecc.). 

Occorre poi garantire una buona aerazione dei luoghi, provvedere ad opportune        10 

misure di manutenzione (ad es filtri aria condizionata) ed igiene dei locali (pulizia 
frequente ed efficace). 

Inoltre è necessario che anche i lavoratori adottino comportamenti personali 
responsabili come ad esempio: mantenere temperature che garantiscano il benessere 
termico evitando correnti d’aria dirette, schermare le finestre in caso di raggi troppo forte, 
non fumare nei locali ( fra l’altro tale comportamento è specificatamente vietato) 
adottare consone misure di igiene personale, 

 

ILLUMINAZIONE  
 

Negli uffici una rilevante parte delle informazioni trattate è di tipo visivo. 
L’occhio è pertanto uno degli organi più sollecitati. 

Per questo motivo, deve essere presente nell’ambiente di lavoro una condizione 
d’illuminazione adeguata all’attività svolta. 

La luce naturale, sebbene fondamentale, non è sufficiente a garantire condizioni 
d’illuminazioni ottimali e stabili per tutto l’arco della giornata e dei periodi dell’anno. 

E’ pertanto necessario integrarla con dispositivi d’illuminazione artificiale. 
Tali dispositivi devono tener conto dei seguenti fattori: 

 

distribuzione dei punti luce; 
illuminamento complessivo e per talune attività localizzato; 
abbagliamento e direzione luce; 
zone d’ombra, sfarfallìo, luce diurna. 

 
Negli uffici, secondo la norma tecnica UNI EN 12464‐1 /2001 i requisiti 

d’illuminazione (valore limite) sono i seguenti: 
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locali fotocopie 300 lux 
scrittura 500 lux 
elaborazione dati 500 lux 
disegno tecnico 750 lux 

 

I rischi derivanti da illuminazione carente sono soprattutto relativi alla 
diminuzione di acuità visiva, che favorisce l’affaticamento visivo ( mal di testa, bruciore, 
ecc.) e l’assunzione di posture scorrette (disturbi a carattere osteomuscolare). 

Occorre pertanto che gli uffici abbiano le caratteristiche d’illuminazione sopra 
ricordate, che non vi siano mobili e superfici che abbagliano, che sia possibile schermare 
finestre, che la luce si diffonda in maniera omogenea e infine che sia mantenuta la pulizia 
e la manutenzione degli impianti. 

bisogna garantire una sufficiente visibilità adottando un sistema di luce 
naturale od artificiale. 
verificare l’efficienza dei mezzi di illuminazione artificiale e delle vetrate 
illuminanti mantenendoli in buone condizioni di pulizia. 
integrare se necessario con sistemi di illuminazione localizzata i singoli posti di 
lavoro. 
verificare le condizioni dell’impianto di illuminazione. Adeguarlo se necessario. 
L’installazione, le eventuali trasformazioni, gli adeguamenti e gli ampliamenti e 
comunque devono essere affidati ad un elettricista abilitato che ne rilascia la 
dichiarazione di conformità. 
richiedere all’installatore la “dichiarazione di conformità”. 
nei luoghi, locali, ambienti di lavoro, vie di transito e di accesso l’illuminazione artificiale 
deve essere adeguata per intensità e colore alle norme della buona 11 

tecnica (per gli uffici in genere da 150 a 250 lux). 
una illuminazione di emergenza, ove richiesta, deve essere prevista in 
corrispondenza delle uscite di sicurezza, negli incroci dei corridoi, nei 
pianerottoli per illuminare le scale, dove cambia il livello del pavimento 
l’intensità dell’illuminazione di sicurezza deve essere adeguata per intensità 
con valori medi di 5 lux. 
verificare che il materiale elettrico di illuminazione installato o acquistato abbia 
il marchio di qualità. 

 

MACCHINE D’UFFICIO  
 

Le macchine da ufficio alimentate elettricamente devono essere collegate 
all’impianto di messa a terra tramite spina di alimentazione o devono possedere un 
doppio involucro d’isolamento ( doppia protezione ), garantito dal marchio e da 
documentazione rilasciata dal fabbricante. 

Per l’utilizzo occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nelle specifiche schede 
d’uso e manutenzione. 

Poiché molti piccoli incidenti o infortuni accadono negli uffici a causa dell’utilizzo 
improprio di forbici, tagliacarte, temperini ecc., è da evitare l’abitudine di riporre oggetti 
appuntiti o taglierini privi di protezione nelle tasche o nei portamatite. 

Inoltre le taglierine manuali devono essere usate con attenzione non 
manomettendo le protezioni della lama e lasciare la lama stessa, al termine delle 
operazioni in posizione abbassata. 

Anche l’utilizzo delle cucitrici a punti può essere causa di infortuni, occorre, 
soprattutto in caso di inceppamento, prestare attenzione alle operazioni di sblocco della 
stessa. 
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Fotocopiatrici 
 

La fotocopiatura e stampa di documenti sono fra le più comuni e diffuse attività 
lavorative svolte presso gli uffici. La quotidianità di tali operazioni, non deve far 
dimenticare che, sia i prodotti per la stampa ( toner ), sia le macchine ( fotocopiatrici, 
stampanti ), producono sostanze alle quali occorre prestare un po’ d’attenzione. 

In particolare, i toner sono composti da vari tipi di sostanze chimiche, che possono 
anche rientrare fra gli agenti chimici considerati pericolosi. 

Le stesse fotocopiatrici e stampanti laser, sono fonte di emissione di varie 
sostanze ( ozono, formaldeide, composti organici volatili ), alcune delle quali ad azione 
irritante. 

Generalmente, l’attività di fotocopiatura e stampa svolta dai singoli lavoratori non 
è così frequente da ipotizzare significativi rischi per la salute dei lavoratori, pur tuttavia, si 
possono adottare ulteriori attenzioni volte a limitare ulteriormente i rischi: 

In primo luogo, va privilegiato l’acquisto di macchine a bassa emissione di ozono, 
e va curata la loro manutenzione. 

Inoltre, occorre preferire la stampa e la fotocopiatura di documenti corposi su 
macchine dedicate, collocate in locali dotati di adeguato ricambio d’aria, che non siano 
luoghi di lavoro permanente. Nei locali di lavoro dotati di fotocopiatrici e stampanti laser 
occorre garantire la possibilità di ventilazione e in generale si raccomanda di ventilare 
l’ambente di lavoro almeno quotidianamente; 

Occorre provvedere all’acquisizione di prodotti per la stampa (toner) di cui sia 
fornita una scheda di sicurezza completa e rispondente alla normativa ed è preferibile 
che contengano sostanze chimiche non pericolose; 

Infine si raccomanda di evitare manipolazioni che comportino la dispersione di 12 
toner e quindi la possibilità di esposizione anomala allo stesso. 
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UTILIZZO DI ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALE  
 

Descrizione dell’attività  
 

Trattasi delle attività lavorative comportanti l’uso di attrezzature munite di 
videoterminali (VDT), ai sensi dell’ art. 172 del D.Lgs. 81/08, 
Come precisato dall’ art. 173 del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

 
VIDEOTERMINALE: uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di 
procedimento di visualizzazione utilizzato; 

 
POSTO DI LAVORO: l'insieme che comprende le attrezzature munite di videoterminale, 
eventualmente con tastiera ovvero altro sistema di immissione dati, incluso il mouse, il 
software per l'interfaccia uomo‐macchina, gli accessori opzionali, le apparecchiature 
connesse, comprendenti l'unità a dischi, il telefono, il modem, la stampante, il supporto 
per i documenti, la sedia, il piano di lavoro, nonché l'ambiente di lavoro immediatamente 
circostante; 

 
LAVORATORE: il lavoratore che utilizza un'attrezzatura munita di videoterminali, in modo 
sistematico o abituale, per venti ore settimanali, dedotte le interruzioni di cui all' art. 175 
dello stesso D.Lgs. 81/08. 

 

Rischi evidenziati dall’analisi  
13 

Ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. 81/08, sono state analizzati attentamente i posti di 
lavoro degli addetti all’utilizzo dei VDT e, verificando attentamente l’attività lavorativa 
degli stessi, sono stati riscontrati e valutati, con il metodo indicato nella relazione 
introduttiva, i rischi riportati nella seguente tabella: 

 
 

SCHEDA ANALISI ATTIVITA’ LAVORATIVA 
 

Rischio 
Probabilità Magnitudo Rg 

Livello di 
rischio 

Misure 
preventive/protettive 

Rc o 
residuo 

New livello di 
rischio 

Affaticamento 
Visivo 

 
Possibile 

 
Modesta 

 
3 

 
Accettabile 

Formazione e 
informazione e esercizi di 
recupero 

 
1 

 
Accettabile 

 
Postura 

 
Possibile 

 
Modesta 

 
2 

 
Accettabile 

Formazione e 
informazione e esercizi di 
recupero 

 
1 

 
Accettabile 

 
Elettrocuzione 

 
Possibile 

 
Modesta 

 
2 

 
Accettabile 

 

Formazione su anomalie 
elettriche attrezzature 

 
1 

 
Accettabile 

Radiazioni 
ionizzanti 

 

Improbabile 
 

Lieve 
 

1 
 

Accettabile 
 

Informazione 
 

1 
 

Accettabile 

 

Cadute a livello 
 

Possibile 
 

Modesta 
 

2 
 

Accettabile 
 

informazione 
 

1 
 

Accettabile 

Tagli, punture e 
abrasioni 

 

Possibile 
 

Modesta 
 

2 
 

Accettabile 
 

Informazione 
 

1 
 

Accettabile 

 
Incendi 

 
Probabile 

 
Modesta 

 
3 

 
Accettabile 

Formazione e 
addestramento prove 

evacuazione 

 
3 

 
Accettabile 

 

Illuminamento* 

 

Poco Probabile 

 

Lieve 

 

2 

 

Accettabile 

Verifica lampade 
illuminamento e 

formazione su posizione 
corretta davanti al PC 

 

1 

 

Accettabile 
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La tecnica di produzione delle immagini sullo schermo è tale per cui 
dall'apparecchio vengono generate, oltre alla luce visibile, radiazioni elettromagnetiche 
di varia lunghezza d'onda di debole intensità e difficilmente apprezzabili con gli strumenti 
di misura, come è ormai dimostrato da una serie numerosa di rilevazioni su apparecchi 
diversi per marca, modello e stato di manutenzione. 

Il lavoro del videoterminalista può comportare un pericolo per la salute in 
relazione alla durata dell'esposizione, alle caratteristiche del lavoro svolto, alle 
caratteristiche dell’hardware e del software, alle caratteristiche del posto di lavoro e 
dell'ambiente. 

Effetti sulla salute legati al lavoro con una unità video sono dimostrabili per 
quanto concerne i disturbi oculo‐visivi, i disturbi muscolo‐scheletrici e, in minore misura, 
le reazioni da stress. 

I disturbi all’apparato visivo sono dovuti essenzialmente ad un’elevata 
sollecitazione e all’affaticamento degli occhi. 

L’apparato oculare è sollecitato per i seguenti motivi: 
 

sforzo accomodativo e adattativo (distanze e livelli di luminosità sempre 
differenti); 
posizionamento non corretto dello schermo rispetto alle finestre e ad altre 
sorgenti luminose; ciò causa abbagliamenti, riflessi fastidiosi e un maggiore 
contrasto chiaro‐scuro; 
sfarfallio dei caratteri e dello sfondo, soprattutto con gli schermi di vecchia 
generazione; 
cattiva visualizzazione di singoli caratteri, frasi o di intere porzioni di testo; 
desktop disordinato e sfruttato in maniera insoddisfacente 14 

I dolori al collo e alle articolazioni sono imputabili a: 
 

posizione sedentaria protratta o postura scorretta; 
spazio insufficiente per la tastiera e il mouse; 
mancanza di ausili di lavoro ergonomici (ad es. poggiapiedi, poggia polsi per 
tastiera e mouse); 
altezza della sedia non perfettamente idonea o del tutto inidonea alle 
caratteristiche fisiche dell’utente; 
schermo collocato in posizione rialzata; 
uso di occhiali non idonei o ridotta capacità visiva (l’uso di occhiali progressivi non 
adatti può, infatti, costringere il lavoratore ad assumere una posizione incongrua 
con la testa. 

 

Principali misure di prevenzione ed istruzioni  
 

Le caratteristiche delle apparecchiature e in particolare dei videoterminali, dei 
sedili, dei sistemi di illuminazione sono studiati da tempo e ciò ha permesso di definire 
standard, norme e indicazioni preventive. In questo senso si è indirizzato anche il D.Lgs 
81/08, nel quale si precisa che ambienti, posti di lavoro e videoterminali siano sottoposti 
a verifiche e che siano effettuati controlli periodici di alcune variabili come quelle 
posturali, quelle microclimatiche, illuminotecniche ed ambientali generali. 

A tale proposito, l’allegato XXXIV dello stesso D.Lgs. 81/08, fornisce i requisiti 
minimi delle attrezzature di lavoro, che sono stati rispettati, come precisato nel seguito. 
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È inoltre stato previsto un adeguato piano di sorveglianza sanitaria con 
programmazione di un'accurata visita preventiva eventualmente integrata da una 
valutazione oftalmologica estesa a tutte le funzioni sollecitate in questo tipo di attività. 

Di grande importanza sono le indicazioni correttive degli eventuali difetti visivi 
formulate dallo specialista in oftalmologia. 

I lavoratori addetti ai videoterminali saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria 
periodica, per valutare l'eventuale comparsa di alterazioni oculo‐visive o generali riferibili 
al lavoro con videoterminali, come meglio dettagliato nella sezione specifica. 

Di fondamentale importanza, infine, la prevista informazione e formazione dei 
lavoratori addetti, come precisato nel seguito, nonché il previsto controllo periodico degli 
operatori, al fine di individuare difetti di postura o modalità operative e comportamentali 
difformi dai contenuti del presente documento. 

 
Affaticamento visivo 

 

Si tratta di un sovraccarico dell’apparato visivo. I sintomi sono bruciore, 
lacrimazione, secchezza oculare, senso di corpo estraneo, fastidio alla luce, dolore oculare 
e mal di testa, visione annebbiata o sdoppiata, frequente chiusura delle palpebre e 
stanchezza alla lettura. 

Sono disturbi che si manifestano in chi è sottoposto a stress visivo e possono 
causare vere e proprie malattie. 

Oltre al corretto posizionamento della postazione ed ai requisiti già descritti per 
l’attrezzatura di lavoro, per ridurre al minimo l’affaticamento visivo degli   addetti 
all’utilizzo del VDT, verranno osservate le seguenti misure di prevenzione: 15 

Non avvicinarsi mai troppo al video per migliorare la visibilità dei caratteri (tenere 
presenti le corrette distanze già indicate); aumentare piuttosto il corpo dei 
caratteri od ingrandire la pagina sullo schermo. 
Soprattutto nel caso si adoperino lenti multifocali (progressive), è utile 
mantenere i testi cartacei alla medesima altezza rispetto al monitor, utilizzando 
un leggìo portadocumenti posizionato il più vicino possibile al video e sempre di 
fronte all’operatore. 
Per i portatori di occhiali: gli oggetti riflettenti dell’ambiente, ma soprattutto il 
monitor, originano riflessi sia sulla superficie esterna sia su quella interna degli 
occhiali. Questi riflessi si sovrappongono sulla retina alle immagini visive e creano 
degli aloni fastidiosi. È buona norma utilizzare lenti trattate con filtri antiriflesso. 
Anche talune lenti colorate possono essere utili per ridurre la luce dello sfondo e 
migliorare il contrasto. 
Effettuare le previste pause: Il D.Lgs. 81/08, all’art. 175, comma 3, prevede 15 
minuti di pausa ogni 120 minuti di applicazione continuativa al VDT, durante la 
quale è consigliabile sgranchirsi le braccia e la schiena, senza impegnare gli 
occhi. Gli effetti più benefici si hanno quando, durante le pause, si rivolge lo 
sguardo su oggetti lontani, meglio se fuori dalla finestra 

 
Postura non corretta 
Per prevenire l’insorgenza di disturbi muscolo‐scheletrici i lavoratori dovranno: 

Assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben poggiati al 
pavimento e schiena poggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare, 
regolando allo scopo l'altezza della sedia e l'inclinazione dello schienale. A tale 
scopo sono disponibili le diverse regolazioni ( fig. 1 ) 
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